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IL DISCORSO DEL COMPAGNO LONGO A MILANO 
(Dalla prima pagina) 

Stato sta dimostrando di esi­
stere e di non essere Influen­
zato da suggestioni politiche. 
Ma perchè solo adesso, si stan­
no seguendo piste fasciste? 
Perchè la DC, che da venti­
cinque anni dirige l governi 
italiani, non ha mai persegui­
to 1 gruppi fascisti responsabi­
li di aggressioni contro espo­
nenti e sedi di sinistra e di 
complotti contro le istituzio­
ni repubblicane? Perchè i suol 
ministri hanno sempre mes­
so alla testa della polizia uf­
ficiali provenienti dalla poli­
zia fascista e non ufficiali pro­
venienti dalla Resistenza? Per­
chè a Reggio Calabria espo­
nenti democristiani hanno fat­
to combutta con 1 fascisti, re­
sponsabili dei moti eversivi e 
dì rivolte di piazza? 

Risulta che il servizio segre­
to, gli organi di polizia, i ca­
rabinieri erano a conoscenza 
di tutti 1 particolari del com­
plotto che Borghese ex capo 
della X Mas, andava traman­
do. Perchè polizia e carabinie­
ri non sorpresero con le ma­
ni nel sacco 1 cospiratori fa­
scisti? Perchè si consentì al­
lo stesso Borghese di ripara­
re all'estero? Perchè, nono­
stante le gravissime prove ac­
quisite, sono stati scarcerati 
recentemente i complici di 
Borghese, che sono portati 
candidati nelle liste del MSI? 

Si può forse credere che 
soltanto la polizia non si sia 
mal accorta dei campi di ad­
destramento militare per ban­
de fasciste funzionanti in va­
rie parti del paese? Ma persi­
no i giornali hanno potuto 
pubblicare su questi campi 
servizi fotografici. Se così 
fosse, I responsabili di tanta 
insipienza avrebbero già do­
vuto essere inviati a « spana­
re meliga », come si dice al 
mio paese. Invece sono sem­
pre al loro posto, e con qual­
che gallone in più. Alcuni di 
costoro sono persino candida­
ti nelle liste del Movimento 
sociale. 
- Il fatto è questo: costoro 

sapevano e vedevano. Ma han­
no preferito ignorare tutto, 
certi, così tacendo, di non di­
spiacere, anzi, di compiacere 
chi, in alto loco, regola le 
promozioni e la carriera. Ha 
scritto lo stesso «Corrieie 
della sera» che chi ha se­
guito l'inizio del processo !-t;r 
la strage di piazza Fontana 
ha avuto sensazione fin dalle 
prime battute, che le indagini, 
dopo la strage, si siano svol­
te in senso unico. « Da subi­
to — commenta il giornale — 
si sarebbe dovuto seguire, ma­
gari per escluderla fondata­
mente, la pista nera », la pi­
sta fascista. Perchè non lo sì 
è fatto?, si chiede il giorna­
le. E ce lo chiediamo an­
che noi. 

Non si deve dimenticare che 
nel circolo sedicente anarchi­
co « 22 marzo » di Roma si 
era infiltrata una strana gè-' 
nia: fascisti dichiarati, una 
spia della polizia, un agente 
camuffato da studente, un in­
formatore del servizio segreto, 
sotto spoglie di anarchico. Co­
storo nulla hanno riferito ai 
loro padroni su quello che si 
tramava e che ha avuto poi 
così tragiche conseguenze? Ma 
chi lo può credere? 

Sappiamo che anche certi 
gruppi, sorti in funzione pro­
vocatoria anticomunista, sono 
inzeppati di spie e di stru­
menti della polizia, col preci­
so compito di provocare odio­
si incidenti e disordini a no­
stro danno. Sappiamo che la 
gente semplice stenta a cre­
dere alla possibilità di attivi­
tà provocatorie e criminali tol­
lerate o persino promosse dal­
le stesse autorità preposte 
ad impedirle e a reprimerle. 
Eppure vi è tutta una lette­
ratura in proposito: memo­
rie e confessioni di coloro 
stessi che dai loro posti di se­
dicenti tutori dell'ordine, ru­
teno autori o mandanti di 
criminali provocazioni. 

Perplessità 
e sospetti 

Proprio qui a Milano, 44 an­
ni fa, al tempo del fascismo, 
scoppiava il giorno stesso del­
la inaugurazione della Fiera 
campionaria, un ordigno che 
causava una sessantina di vit­
time. L'alto funzionario della 
polizia politica del regime 
che segui le indagini su quel 
caso ha lasciato intendere, in 
un suo libro di memorie, che. 
a suo avviso, autori dell'atten­
talo e di altri tentativi crimi­
nosi preparati precedentemen­
te erano stati i fascisti stessi 
con la complicità di un alto 
gerarca della milizia ferrovia­
ria. Poi furono i fascisti ad 
assumersi, di fatto. la dire­
zione delle indagini, ad ar­
restare, interrogare, torturare 
1 comunisti arrestati, nel pre­
ciso intento, si capisce, dì na­
scondere la verità. Infatti. 
ogni accusa fu diretta contro 
I nostri militanti ed il Parti­
to comunista, i quali, dichia­
ra l'alto funzionario, erano 
del tutto estranei all'attenta­
ta, e la linea del Partito con­
traria al terrorismo. Ciò no­
nostante la canea anticomu­
nista e antioperaia continuò 
per molti mesi. 

I comunisti arrestati furo­
no trattenuti in carcere per 
anni; alcuni vi morirono per 
le torture ed i maltrattamen­
ti subiti, tra questi II giovane 
comunista Romolo Tranquil­
li. Agli arrestati fu solo evita­
to di essere giudicati — co 
me chiedevano i fascisti — a 
tamburo battente da un tribu­
nale speciale, convocato a Mi­
lano per dare un esempio di 
giustizia sommaria. 

Ammaestrati da tutte que­
ste esperienze, l'attentato di 
piazza Fontana, la speculazio­
ne politica che se ne è fatta, 
il modo come sono state con­
dotte le indagini, sollevano in 
noi più che perplessità e so-
apetti. In tutta questa faccen­
da di certo, purtroppo, c'è so­
lo il numero delle vittime- in-
Ikocenti. Noi vogliamo che suì-
fò Sirage di piazza Fontana, 

sull'uccisione di Pinelli e su 
tutti i retroscena di queste 
tragiche e oscure vicende si 
faccia luce completa: che si 
Indaghi sulle responsabilità, 
dirette e Indirette, dell'attenta­
to, e su quelle politiche. Que­
ste risalgono in primo luogo, 
alla DC. E' essa che da venti­
cinque anni dirige 1 governi 
italiani. E' essa che in que­
sti venticinque anni avrebbe 
dovuto Imporre il rispetto del­
la legge e della Costituzione 
antifascista in tutti i campi, 
e non l'ha fatto. Essa ha tut­
to l'interesse, oggi, di intorbi­
dare le acque, per nascondere 
le proprie responsabilità vici­
ne e lontane. 

Ecco perchè continua, an­
che in periodo di elezioni, la 
sua politica di tensione. Sia­
mo arrivati al punto che ap­
pena ò parso di trovare un 
indizio a carico di un certo 
« Saetta » immediatamente si 
è andati ad arrestare un di­
rigente comunista, che aveva, 
ventotto anni fa, questo nòrne 
di battaglia. 

Atti di 
provocazione 
Chi ha fornito questa Indi-

cazione che si è subito rivela­
ta falsa? E' evidente che l'han­
no fornita quei servizi segreti 
che invece di colpire 1 fascisti 
come vuole la Costituzione 
hanno sciupato 1 soldi dei cit­
tadini per schedare uno a uno 
tutti i dirigenti comunisti. 

Ma allora ci dobbiamo chie­
dere se I magistrati che han­
no in pugno certe inchieste 
possono contare sulla collabo­
razione leale della polizia e 
dei carabinieri oppure se sono 
certi servizi segreti italiani e 
stranieri che continuano a fa­
re il comodo loro al fine di im­
bastire speculazioni contro il 
nostro partito, per rendere 
un servizio alla DC e alle 
destre. Proprio per questo, noi 
sentiamo il dovere di mettere 
in guardia tutti i cittadini, i 
democratici, gli antifascisti, 
contro il tentativo di utilizza­
re atti di provocazione ma­
gari costruiti di tutto punto, 
al solo scopo di colpire il no­
stro partito. proDrio oggi, al­
la vigilia del voto. 

Ecco perché, pur detenen­
do tutti 1 posti di comando. 
la DC lascia mano libera a 
tutti i gruppi di provocazione. 
fascisti e* non fascisti, per 
confondere e disturbare il 
tranquillo svolgimento dei co­
mizi; manda avanti liste di 
disturbo solo per rosicchiare 
qualche voto alle nostre liste 
e non rinuncia a preparare 
più gravi provocazioni con­
tro le sinistre ed il nostro 
partito. 

Che senso possono avere se 
non di aiuto alla destra fa­
scista e alle forze conservatrici. 
le manifestazioni teppistiche 
dell'altro giorno - contro " la 
Giunta comunale di Tvlllano? 
Esse sono state preparate da 
gruppi di provocatori che re­
stano tali anche se si dicono 
di estrema sinistra! Costoro 
sanno solo portare allo sba­
raglio gruppi sociali spinti 
alla disperazione dalle inu­
mane condizioni di vita cui 
sono costretti e ne compro­
mettono le sacrosante riven­
dicazioni. 

I dirigenti della DC non riu­
scendo ad abbellire il bi­
lancio fallimentare della prò 

pria politica, cercano di devia­
re il dibattito ed il confronto 
unicamente sui temi della 
violenza e della tensione. 

Non è che su questo ter­
reno essi abbiano carte mi­
gliori e più pulite. Al contra­
rio! Fanno così perché vo­
gliono eludere i problemi del 
lavoro e dell'esistenza dei la­
voratori e della povera gente. 
In questo campo per l'on. 
Forlani il problema dei pro­
blemi è quello di fare au­
mentare sensibilmente i pro­
fitti dei padroni. Costoro non 
si sentirebbero invogliati ad 
investire per la scarsezza di 
rendimento dei capitali, a cau­
sa delle esagerate pretese 
del lavoratori. 

Tanto è il cinismo dei go­
vernanti democristiani: cerca­
no di utilizzare le esigenze 
dei lavoratori, le miserie, i 
bisogni della povera gente per 
coprire e nobilitare la sete di 
profitto dei padroni. Non 
trovano una sola parola per 
denunciare le dure condizio­
ni di vita e d: lavoro di 
milioni di sfruttati. La sen­
sibilità dei loro cuori avverte 
solo le difficoltà degli sfrut­
tatori. che non guadagnano 
abbastanza. Non avverte le 
pene dei lavoratori e dei pen­
sionati più modesti. La loro 
sensibilità si apre. però, pie­
namente, alle richieste degli 
alti stipendiati della burocra­
zia statale a cui concedono 
anche molte lire di aumento 
al mese su stipendi già al­
tissimi, mentre rifiutano po­
che lire di miglioramento al'-e 
pensioni e agli stipendi più 
bassi 

I problemi del lavoro e del­
l'esistenza di milioni di lava 
raton sono al centro della lot­
ta e del programma del nostro 
partito. Esso non fa promes 
se a vanvera. Quel che si im­
pegna di fare, lo fa. con tut 
te le sue forze e il suo entu­
siasmo. 

I voti che no* chiediamo li 
chiediamo per rafforzare la 
lotta per le riforme ed il pro­
gresso. Chiediamo ai lavorato­
ri, alle donne, ai giovani più 
voti, per dare p:.u forza al 
partito comunista, e alle sue 
lotte nelle fabbriche, nel pae­
se e nelle assemblee rappre­
sentative. Si tratta di far 
passare le giuste soluzioni ri­
chieste dalle masse lavoratri­
ci, perchè si possa avviare a 
soluzione la profonda crisi 
che oggi investe il paese. 

Noi comunisti ci vantiamo 
di essere stati e di essere la 
grande forza motrice del pos 
sente movimento di lotta e di 
riforma che c'è stato in que 
sti anni. Noi ci impegniamo 
a portare ancora avanti que­
sto movimento con l'azione 
unitaria e democratica che ci 
caratterizza Noi denunciamo 
l'esosità dei padroni, le com­
plicità del governo, l'azione 
dei gruppi provocatori, favori­
ti dagli stessi padroni per 

ostacolare e fuorviare le gran­
di lotte popolari e di massa 
che ci attendono. 

La verità è che la politica 
democristiana non ha perjmes-
so dì risolvere nessuno del 
grandi problemi della nazio­
ne. Anzi, la maggior parte di 
essi sono diventati drammati­
ci ed esplosivi. Il dramma 
dell'emigrazione non è visibi­
le soltanto nel Mezzogiorno 
e nelle Isole; si tocca con ma­
no anche nel nord, e soprat­
tutto nelle grandi città come 
Milano, dove sì sono riversa­
ti tanti emigrati meridionali. 
Il loro esodo dissangua il Mez­
zogiorno e fa esplodere le 
strutture delle zone che li ri­
cevono. Si assiste così alla 
crescita delle città non a mi­
sura dell'uomo e delle sue esi­
genze, ma a misura del profit-
to dei grandi monopoli e del­
la speculazione edilizia. 

Quanti sono l lavoratori, 1 
giovani, l disoccupati, richia­
mati qui da facili promesse 
di lavoro, e caduti poi nella 
rete mafiosa dei subappalti, 
senza garanzie, né salariali, 
né assistenziali, cacciati infi­
ne nei ghetti della periferia, 
in dormitori promiscui in con­
dizioni di vita inumane? 

Mentre si va determinando 
questa esplosiva realtà socia­
le, i dirigenti democristiani 
e socialdemocratici decantano 
ancora il cosiddetto « modo di 
vita americano », da loro esal­
tato ed importato in Italia con 
tutto il suo seguito di gang­
sterismo, di disperazione e di 
malavita. 

Questo modo di vita che vie­
ne gabellato dal propagandisti 
americani, democristiani e so­
cialdemocratici come una 
« scelta di civiltà », si osa con­
trapporlo al grandi Ideali so­
cialisti che guidano il movi­
mento operaio italiano. I pri­
mi a subire le conseguenze 
di questo sistema e di que­
sto modo di vita sono pro­
prio i giovani, l quali ne av­
vertono sempre più l'ingiusti­
zia e l'intollerabilità. 

Responsabilità 
della DC 

I propagandisti democristia­
ni. abbellendo l'operato dei lo­
ro governi, vorrebbero che si 
esultasse perchè nell'era ato­
mica l'Italia non è più all'età 
della pietra. Ma se progressi 
vi sono stati, essi sono frut­
to solo delle lotte e del sa­
crifici delle masse lavoratrici; 
l limiti ed i ritardi sono do­
vuti solo e sempre al sabotag­
gio e all'opposizione democri­
stiana. Non si attendano per­
ciò i dirigenti de che gli elet­
tori portino i loro voti allo 
scudo crociato come tante can­
deline al santo per « grazia ri­
cevuta ». 

Le responsabilità democri­
stiane sono gravi ed eviden­
ti anche sulle questioni più 
elementari: asili nido*, scuola, 
avviamento al lavoro, appren­
dimento dì un mestiere. 

Guardiamo ai fatti: con qua­
li prospettive le nuove gene­
razioni si affacciano alla vi­
ta, senza un lavoro, senza un 
mestiere, senza un avvenire 
sicuro? Enormi sono 1 sacri­
fici cui si sobbarcano famiglie 
di lavoratori, di artigiani, dì 
contadini per far conseguire al 
propri figli un titolo di stu­
dio. Con quale esito? Di crea­
re nuovi disoccupati, a livello 
più elevato, magari, ma sem 
pre disoccupati, costretti per 
vivere ai lavori più modesti 
per i quali gli studi fatti non 
servono proprio a nulla. Nel 
solo Mezzogiorno sono duecen­
tomila ì diplomati ed i laurea­
ti disoccupati. Vergogna di un 
sistema sociale che non è ca­
pace di valorizzare questo 
grandioso potenziale di ener­
gie umane ed intellettuali. 

Per costruire un'Italia nuo­
va. più giusta e progredita in 
ogni campo, il partito comu­
nista ha guardato sempre ai 
giovani con solidale fiducia. 
Noi siamo consapevoli che è 
dai giovani che oggi può e de­
ve venire una spinta decisiva 
al rinnovamento e al progres­
so del paese. La bandiera stes­
sa del nostro partito, bandie­
ra di lotta e di conquiste, è 
stata per tanti anni la bandiera 
dell'eroismo, della fede, del la­
voro di tanti giovani che si 
batterono contro la tirannide 
fascista in Italia, nell'illegali­
tà, in Spagna, nelle Brigate 
intemazionali, e ancora in Ita­
lia. per scacciare gli oppres­
sori nazisti ed i ioro servi 
fascisti. 

Il fascismo 
non risorgerà 
Vedo tra di voi facce ben 

conosciute di vecchi combatten­
ti antifascisti, di garibaldini 
di Spagna e d'Italia, di auten­
tici eroi della nostra guerra di 
liberazione nazionale. Lì no­
stra bandiera oggi è sem­
pre quella degli anni duri ed 
eroici. 

Tra qualche giorno ricorre­
rà il ventisettesimo anniversa­
rio della vittoriosa insurrezio­
ne che proprio qui a Milano 
ebbe il suo momento di mag­
gior rilievo. Non voghamo fa­
re celebrazioni rituali. Dico so­
lo che noi comunisti slamo 
ancor oggi quello che fummo 
ieri, clie gli stessi ideali che 
ci guidarono allora ci ispira­
no e ci guidano oggi. 

Ci spieghino ì dirigenti de­
mocristiani come mai. a ven­
tisette anni dalla liberazione, e 
dopo ventisette anni di loro 
ininterrotta direzione govema-
t;va. sia stato possibile un co­
sì minaccioso rigurgito di vec­
chi figuri fascisti; sia stata e 
sia tuttora tollerata nella Re­
pubblica nata dalla Resisten­
za la lunga trama di aggres­
sioni e di delitti impuniti che 
recano il marchio fascista; ci 
spieghino come mai sotto I 
governi democristiani gruppi 
di destra monarchici e fasci­

sti abbiano potuto impunemen­
te far gravare ricorrenti mi­
nacce contro le istituzioni de­
mocratiche; come mai il go­
verno abbia tollerato, quando 
non incoraggiato, lo scandalo 
di alti esponenti dell'esercito e 
della polizia che si sono schie­

rati e si schierano oggi aper­
tamente a fianco degli eredi 
dichiarati della barbarie nazi­
fascista, tradendo così 11 giu­
ramento di fedeltà alla Costi­
tuzione e alla Repubblica. 

Sono questi fatti che rendo­
no tanto odiosa e falsa la pre­
tesa democristiana di combat­
tere 1 cosiddetti opposti estre­
mismi. E' un fatto che questa 
pretesa si risolve in un'aper­
ta tolleranza e giustificazio­
ne delle violenze fasciste e del 
gruppetti cosiddetti estremisti 
il cui solo scopo è la calun­
nia e la provocazione antico­
munista, e l'offerta di pretesti 
per perseguire e reprimere sa­
crosante lotte operaie e popo­
lari, di studenti e di Intellet­
tuali. Non saranno queste tol­
leranze e queste compiacenze 
che permetteranno al fasci­
smo di risorgere in Italia. Nò 
saranno le persecuzioni ad im­
pedire a noi e a tutte le for­
za della vecchia e della nuova 
Resistenza di continuare la no­
stra lotta contro 11 fascismo, 
per il progresso e la demo­
crazia In Italia. Noi sapremo 
combattere e vincere su qua­
lunque terreno su cui saremo 
costretti a batterci. 

La vergogna 
della TV 

Ma noi vogliamo evitare che 
una nuova tragedia sconvolga 
l'Italia. Per questo chiediamo 
che non si permetta al fasci­
smo di mettere radici nuove 
e che si estirpino quelle a cui 
si è permesso di allignare. 
Chiediamo che si persegua 
ogni disegno autoritario colti­

vato dal gruppi più reazionari. 
E' stata ed è la Democrazia 
Cristiana e dare spazio a que­
sti gruppi, rompendo prima 
l'unità popolare creatasi nella 
Resistenza, tradendo, poi, gli 
ideali politici e sociali porta 
ti avanti dulia Resistenza e 
indirizzando infine ogni suo 
sforzo alla restaurazione e al­
la difesa delle caste e del pri­
vilegi che portarono il fasci­
smo al potere. 

Oggi, si deve alla svolta 
a destra della DC, se il ca­
po dei neofascisti può vantar­
si, alla televisione, delle com­
plicità democristiane, che han­
no favorito un rilancio missi­
no, e può permettersi di vili­
pendere impunemente l va­
lori della Resistenza. Questi 
fatti smentiscono, nettamente 
l'affei inazione, fatta ieri da 
Forlani, secondo cui « la DC 
non rinuncerr. mai al suo ca­
rattere popolare e democrati­
co ». Noi diciamo, invece, ai 
cattolici democratici e antifa­
scisti, che assistono con ama­
rezza e sdegno alla accelerata 
rincorsa a destra dei dirigen­
ti DC, che oggi essi hanno 
il dovere di negare il proprio 
voto allo scudo crociato. I 
cattolici antifascisti, votando 
comunista, rafforzeranno il 
baluardo più solido della li­
bertà, contro ogni politica di 
conservazione e di avventura, 
contro ogni disegno autori­
tario. 

Tutte le minacce agli Istitu­
ti democratici — s e m p r e 
sventate dalla Resistenza e 
dalle lotte di popolo — sono 
partite, in questi anni, dalla 
Democrazia Cristiana. 

Ricordiamo il tentativo di 
istituzionalizzare il centrismo 

e il monopollo democristiano 
del potere con la legge-truffa. 
Quel tentativo fu clamorosa­
mente battuto dal voto popo­
lare del 1953. A quella scon­
fitta democristiana contribuì, 
soprattutto, il voto del giovani. 
' Ricordiamo 11 tentativo di 

Tambronl di portare i fascisti 
nell'area di governo. Furono 
ancora 1 giovani a battersi 
in prima fila sulle piaz­
ze d'Italia. E l'avventura 
tambroniana fu stroncata. 

I giovani e 
il Vietnam 

Alla fine degli anni '60 sono 
stati ancora i giovani operai. 
gli studenti a portare nelle 
grandi lotte sindacali, politi­
che e sociali la loro carica di 
entusiasmo e di ribellione. So­
no sempre stati i giovani a 
levare alta la richiesta di con­
tare, di partecipare alle deci­
sioni che li riguardano e alla 
soluzione del grandi problemi 
del paese. Questo fu anche il 
significato profondamente rin­
novatore del voto dato dai 
giovani nelle elezioni politiche 
del 1968. che consenti una 
splendida avanzata del Par­
tito comunista e fu il punto di 
partenza per uno sviluppo dei 
processi unitari in campo sin­
dacale, politico e sociale, da 
cui derivarono le grandi lotte 
e le conquiste operaie e po­
polari degli ultimi anni. 

Da tutti questi fatti risulta 
evidente la funzione liberatri­
ce e progressiva, l'azione di 
solidarietà Internazionale por­
tata sempre avanti dal giova­
ni in ogni momento critico 

della nostra storia e nel mo­
menti di più grave minaccia 
imperialistica alla libertà del 
popoli e alla pace nel mondo. 

Al momento della feroce 
aggressione americana al 
Vietnam, sono stati l giovani, 
in prima fila, a portare sulle 
piazze, negli uffici e nelle 
scuole d'Italia la calda soli­
darietà del nostro popolo con 
gli eroici combattenti vietna­
miti, e a denunciare la com­
plicità e il cinismo del go-
vernanti italiani che esprime­
vano « comprensione » per la 
aggressione ed i bombarda­
menti aerei americani. Anco­
ra una volta dobbiamo espri­
mere il nostro sdegno contro 
il governo democristiano che 
non sa trovare il coraggio di 
elevare la propria protesta 
contro la ripresa del bombar­
damenti americani. Nemmeno 
su atti che offendono profon­
damente il sentimento umano 
e minacciano così da vicino 
la pace nel mondo, i dirigenti 
democristiani osano trovare 
un po' di autonomia e di in­
dipendenza. E poi credono di 
potere dare a noi lezioni in 
questo campo. 

Oggi siamo di nuovo In un 
momento critico della nostra 
storia e della pace nel mon­
do. Un grande compito spetta 
ai lavoratori, al democratici 
ed ai giovani. Il governo Ita­
liano deve rompere ogni soli­
darietà con gli aggressori 
americani, ogni complicità con 
chi vuole portare il mondo 
sull'orlo dell'abisso. 

Dobbiamo uscire dalla crisi 
che travaglia il paese per an­
dare avanti. Si va avanti, pe­
rò, non con gesti esasperati 
ma con una potente azione 
organizzata, di massa e di 
larga prospettiva. Chi ci ac­

cusa di tiepidezza rivoluziona­
ria per suggerire modi di lot­
ta velleitari e disperati, men­
te e falsa l'esperienza e la 
storia. Nessuno può dare ' a 
noi lezioni di capacità, di co­
raggio e di decisione rivolu­
zionaria. Tutte queste qualità 
le abbiamo ampiamente di­
mostrate, con i fatti: pagan­
do di persona, sempre, sfi­
dando le rappresaglie padro­
nali, le persecuzioni e le vio­
lenze poliziesche. 

Per questo non solo non ac­
cettiamo lezioni da gruppi se­
dicenti rivoluzionari che si di­
cono estremisti, ma ne con­
danniamo fermamente i me­
todi di lotta e le Impostazioni 
politiche, che sono contrari ai 
principi e al fini del movimen­
to operalo e alla lotta per il 
socialismo, e servono solo al­
la reazione e alla provoca­
zione. 

Non un voto 
sia disperso 

Con il nostro lavoro, con 11 
lavoro dei nostri militanti e 
dei nostri simpatizzanti, con 
il lavoro, in particolare, del­
le donne e dei giovani, dob­
biamo affrontare e dare scac­
co al nostri avversari, ai di­
rigenti demoqristiani che abu­
sano sfacciatamente di tutti 1 
mezzi dello Stato per diffon­
dere le loro calunnie e le loro 
menzogne. Parlano come se 
potessero fare tutto quello che 
vogliono; come se non doves­
sero aspettare, anche loro, 11 
responso del voto. Andateci 
piano, diciamo noi. Dovrete 
pure fare i conti con il voto 

I del 7 maggio. E non Illudete­

vi di poterlo distoreere o fal­
sarlo. 

E' vero che la, televisione 
è vostro monopolio, che 1 vo­
stri esponenti sono sempre sul 
video. Avete rispolveralo per­
sino Fanfani. Ma non-dimen­
ticate che già in un'altra cam­
pagna elettorale la sua conti­
nua apparizione sul video vi 
ha fatto più perdere che gua­
dagnare voti. 

Di fronte alle prepotenze, 
agli abusi, agli Imbrogli del 
propagandisti democristiani 
rispondiamo moltipllcando 11 
nostro lavoro, il nostro im­
pegno. 

Compagni, amici, donne, 
giovani, portiamo in ogni ca­
sa, nelle fabbriche, negli uffi­
ci, tra tutte le categorie di 
lavoratori la nostra parola 
semplice, onesta, sincera: 
avrà più forza e riscuoterà 
più consensi di tutte le men­
zogne e la demagogia del pro­
pagandisti democristiani per­
chè noi difendiamo I bisogni 
e le aspirazioni dei lavoratori 
e della povera gente, il pro­
gresso, la libertà e l'avvenire 
della nazione, mentre i nostri 
avversari difendono solo le lo­
ro posizioni di potere, il pro­
fitto del padroni, 1 privilegi 
dei parassiti, la loro subordi­
nazione all'America. 

Che il 7 e l'8 maggio non 
un voto vada perduto, non un 
voto, vada disperso su liste di 
disturbo condannate ai falli­
mento. 

Il solo voto 'che conta è P 
voto dato al comunisti. 

Ditelo a tutti, Insegnate a 
tutti a votare bene, a vota­
re comunista, a votare un so­
lo simbolo: il primo in alto a 
sinistra sia sulla scheda per 
la Camera che su quella per 
il Senato. 
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Idea esclusiva Candy: una tecnica rivoluzionaria che elimina la bollitura 
e assicura risultati di lavaggio ancora migliori. 

Nuovo sistema a lavaggio temperato? 
, La nuova 2.45 anticipando i futuri sviluppi del 

bucato in lavatrice, presenta un nuovissimo 
procedimento di lavaggio: il lavaggio temperato? 
- Esso è studiato in tutte.le sue diverse fasi, per 

' lavare a 60° gradi tutti ì tessuti resistenti, 
anche sfruttando i nuovi detersivi a due polveri, 

' con risultati di pulito e di bianco superiori 
. a quelli della bollitura. 

E questo vuol dire maggior durata dei 
- tessuti e maggior risparmio. 

* Sistemo brevettato Candy. 

Sistema a lavaggio tradizionale potenziato. 
Ma Candy 2.45 ha anche il procedimento 

del bucato tradizionale, rinnovato e potenziato 
nelle fasi del prelavaggio e del lavaggio. 

Per ottenere con tutti i tessuti, naturali o 
sintetici, un pulito mai raggiunto finora. 
Altre caratteristiche tecniche: 

Tasto speciale per lavaggio temperato9 

(3 programmi). Orologerìa per regolare la 
durata dell'ammollo. Tasto economizzatore per 
i piccoli bucati. 18 programmi superautomatici 

(IO per i tessuti resistenti, 3 per i delicati, 4 per 
i delicatissimi e 7 per la pura lana vergine). 
Risciacquo graduale per preservare le fibre. 
Tasto non scarico per evitare la formazione di 
pieghe. 4 vaschette (prelavaggio, lavaggio, 
candeggio, additivi). Comandi frontali. Piano di 
appoggio. Tutte idee nate daifesperienza Candy. 

idee-esperienza 


